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Il Vellsverein Germanico 

II. 

Degli articoli che abbiamo pubblicati 

nei due numeri precedenti, i nostri let- 

tori @ 4 nostri amici avranno potuto farsi 

un’idea, benchè incompleta, della vitalità 

e della influenza dell’Unione popolare ger- 

manica (Volksverein) della quale molto 

si è parlato e si parla in Italia in questi 

giorni. 

Abbiama chiuso il nostro articolo di 

ieri. segnalando i due coefficienti di mag- 

giore influenza nella azione sociale del 

Volksverein ; il clero detto e zelante e il 

popolo cattolico egregiamente educato 6 

istruito, 

î Basta ciò a far comprendere che non 

è possibile trapiantare in Italia il Volk- 

sverein tale & quale è e funziona, senza 

tener conto dell’indole, della natura di- 

nonzge invant animos laudes 

Or 
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versa e delle diverse cosìumanze e con-. 

dizioni a bisogni dal popolo germanico 

e del popolo italiano. 

Parò l’avere il Sommo Pontefice acce- 

nate, nella sua ultima Eaciclica, all’Unio- ; 

ne popolare germanica, mentre è onorifice 

per quel bensmerito sodalizio, è monito, 

è eccitamanto ai cattolici italiani di imi- 

tare, almeno nella attività, nella genero- 

sità, nella energia del buon combatti 

mento, f cattolici tedeschi. 

Poichè lo avvertimmo altra volta, è : 

utopia il credere che la istituzioni, gli: 

organismi dell’azione cattolica possano . 

identicamente vivere e prosperare sotto 

ogni clima presso egni nazione. 

Ogni popolo ha caratteri, tendenze, cul- 

tura bisogni affatto particolari, dei quali : 

è duvere imprescindibile tener conto da 

coloro che s'accingono ad agire nel cam- 

po dell’organizzazione © dell’azione cat- 

tolica. 

Coms ha potuto il Volksverein germa- 

nico svilupparsi e dare così buoni frutti, 

in pochi anni di vita? Psrchè, ancora, 

prima che vanisse pubblicata la Rerum 

novarum, i cattolici tedeschi, sotto la in- 

spirazione di M.03. Katteler Vescovo di 

Magonza, aveano precorso il grande mo- 

vimento sociale cristiano con studi, orga- 

nizzazioni ed opare di grande impartanza. 

Mettiamo sl primo poste le 1700 Con- 

gregzzioni Msriane per gli adulti e pei 

gicvani, con 3000000 membri; esse sono 
destinato a formare la coscienza religiosa 

e morale dei propri membri e a svilup- 

pare la opere di carità. 

Vengeno poi le Società operaie catto- 
lich», aventi per iscopo l'educazione re- ; 
ligioza leducazione insellettuale 6 1° îstru- 

zione scciale, unitamente alla funzione ; 

del mutuo soccorso, della gestione di case . 

popolari, di casse di credito »cc. Sono pre- 

sentemente in numero di 1320 con 230000 

soci. La loro organizzazione diocesana è 

uguale a quella esistente nella nostra 

per loro con 90,000 associati; hanno molti 

circoli di studi, organizzava frequenti 

conferanza sociali e ogni 15 giorni tea- 

gono le loro adunanze, Dalle associazioni 

operaie sone usciti i propagandiati e Î 

commesse di negozio; Îa Federazione catto- 

lica di industriali # di ‘amici dell'operaio ; 

le Unioni di carità, ia Società di tempe- 

ranza, quelle per la protezione delle fan- 

ciulle, lo scuole di pratica casalinga, la So- 

cictà di S. Raffaele, per ia protezione degli 

emigranti, quella di S. Vincenzo de Puo, 

le Leghe di Vindihorst, | Sindacati profes- 

sionali di operai a di contadiui, con 2:*Zz0 

milione di membri, senza contare le 23000 

cooperative u’ogni genere, tutte costituita 

in sonformità alle disposizioni di legge. 

Pensino gli amici nostri quale forza 

poderosa costituisca questo insieme me- 

raviglioso e armonico di associazioni e 

di opere, quale e quanta influenza eser- 

citino nella vita della famiglia, dell’ offi- 

cina, del campo, del comune, dello stato; 

pensino quale efficacia esercitino neli’ e- 

levare e nel fortificare lo spirito religioso- 

morale e nel migliorare i costumi. 

Ogni organizzazione, ogni opera ha un 

gacerdate pio, dotto, competente, che, con 

zelo mirabile e carità paterna dirige, di- 

sciplina, mantiene 8 accresce la forza 

morale del sodalizio. 

Il prets è il primo maestro dal popolo 

cattolico tedesco. E l’ Episcopato geraa- 

nico, or suno nove anni, appunto per 

dotara ogni diocesi di preti colti e valenti. 

ha creato a Freiburg, in Brisgovia, un 

Istituto apposito per la coltura supsriore 

del clero. (Coslegium sapientiae). 

| Possano questi brevi e rapidi appunti, 

suggeritici da un felice richiamo Baci- 

clica pontificia, giovare ai cattolici ber- 

gamaschi ad incoraggiarli e a stringersi, 

sempre più docili a opsrosi, intorne al 

proprie Vescovo, dal quale l’azione cat 

tolica bergamasca trae principalmente 

impulso e vita. R. 

  

La riapertura della Camera 

  

L’arrivo dei deputati. 

Roma, 26. — L'arrivo dei deputati è 

stato oggi abbastanza scarso». La poste 

della Camera dava, a mezzogiorno, pre- 

senti a Roma 182 deputati, i quali hanno 

suparato i 200 coll’arrivo di Napoli. Dei 

capi dell’onpasizione sova arrivati gli on. 

Sonnino, Guicciardini e Saporito. 

St: mene è arrivato il Presidente della 

Camera, sd a mezzogiorno il Presidente 

del Consiglio visitò subite a Montecitorio 

Lon. Marcora, con cui ebbe una lunga 

conferenza, dove si erede si sia trattato 

anche dell’orario delle seduto. 
È 

La seduta antimeridiana si aprirebbe 

' alle 9 per finire alla 12; la pomeridiana 

alle 17 per terminare alle 20 

Stassera si riuniranno in consiglio ple- 

nario i ministri per prendere gli ultimi 

accordi in merito alla discussione, parla- 

mentare. A proposito di ciÒ, è giuato 

: appositamente Von, Maiorana. 

| Diocesi. 
Me quanto più attive, quanto più fi;- 

renti? Esse hanne tre giornali apaciali 

Per domani alle 13,10 è convocata la 

Giunta Generale del Bilancio per alcune 

comunicazioni del presidente. 

capi delle associazioni crist'ane professio» : 

nali, in Germania dette sindacati. 

Associazioni partinolari hanno i giovani 

operai nou ammogliati (Gesellonvereine). 

Ne esistono 1150 con 115000 membri at- 

tivi, appartenenti tutti alla classe degli 

artigiani. La loro prevalente tendenza 

anzi la essenziale è la coltura professio- 

nale e sociale, per sviluppare l’ istruzione 

pratica e fecnica e _ pe: la conoscenza 

delle leggi sociali; oltre a ciò, tali asso- 

ciazioni hanno creato casss di muiuo 

camento è di soccorso ai compagni che 

viaggiano. i 

Ls Gesellenvereinea possiedono, essa 

sole, 282 ospizi, dove i soci viaggianti 

entrano e vi abitano come in casa pre- 

pria. Ogni ospizio ha camere da letto, di 

ricreazione, di studio,.la cappella, il tea- 

tro, il ristorante. 

Andremmao troppo in lungo, ss voles- 

simo, anche limitatamenta discorrare, di 

tutte le maggiori istituzioni cattoliche 

spansare dal far menzione delle Unioni 

A questa adunanza si annette grande 

importanza in seguito allo screzio accen- 

nato per la procedura seguita dall’oner. 

Tecchie nel presentare la relazione sulla 

liquidazione ferroviaria. 

Nonostante il contraria parere degli 
amisi di. Sannino | Estrema Siujstra, e 

par essa l’unor. Balzilai, proporranno la 

sospensiva. 
Essa darà luogo ad un primo veto pa- 

litico che è atteso per venerdì. 

I repubblicani hanno votato un ordine 
del giorno vel quale pur non delibsran- 

dosi esplicitamente di fare l’astruzionisma 

è detto che il gruppo repubblicano si 

‘ opporrà con tutti i mezzi all'approvazione 
Ì ; ni : ; ca 

| delle Jiquidazioui furroviarie. C'ò. signi- 

soccorso e di risparmio, uffici di collo-. 
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fica che anch'essi faranno lostruzionisme 

sopraiutto perchè se non la facessero per- 

derebbsro ancora più il favore popolare 

che viene loro continuamente conteso 

dai socialisti. i 
Quanto ai socialisti, essi delibereranno 

domaitina uttisialmente l'ostruzionismo. 

T radicali seno divisi nella maggioranza 

che fa capo all’ n. Sacch', e che vaterà 

‘ contro la liquidazione, s nella minoranza 

| riformista che voterà a favore. L’onor. 

| Sacchi ha dichiarato che serà contrario 

germaniche. Non ci possiamo però di- 

di commercìanti cha sone 125 con 15000 . 

membri; delle Associaziani generali giova- 

nili per l'educazione religiosa e morale. 

che sono 750 con 150000 membri a ras- 

somigliano ai nastri Oratori e Ricreatori; . 

delle Associazioni di fanciulle, di quelle 
per le operaie, per le domestiche, per le 

all’ostruzionismo socialista, ed insisterà 

perchè la discussione si compia. 
Non è punto vero cha il ministero 

minatci, di fronte all’estruzionismo, di 
chiudere la Camera, e di far appravare 
la liquidazione cen un Gscreto reale. 

I! ministero compie:à tutto il suo da- 

Quando la Camera non si prenunziasse, 

quas carmins funduni 

| {lorda astiene colla Fota} 

e ** dà i) 

it A i! 

il miniatera non varrà certo sostituirsi 

alla Camera. 
Nsmmeno leon. 

accessiva energia, 

vorranno. 
Ma certamente anche gli ostruzionisti, 

sotto la canicela di agosto, perderanno 

la pazienza, Esco il programma ministe- 

Marsora spiegherà una 

facendo parlare quanti 

riale. 
Dopo alcuni giorni | ostruzionismo 

perderà il motivo di essere ed avremo 

la votszione. 
Sa l'opposizione lascierà l'aula, nella 

speranza che abbia a maucare il numaro 

legale, verranno anche in ciò distliusi, 

perchè il ministero con poco lavorìo farà 

venire a Roma qualche centinaio di de- 

putati suci amici. 

Comunque si consideri l'esito della 

che sopruso, dal quale però l'on. Fortis 

ha dichiarato che rifugge. 

IL DECRETO D’AMNISTIA. 

Roma, 26. — Sscondo la Patria 29 

corrente sarà «manalo il dacreto d'a m- 

nistia, che secondo la stesso giornale ri- 

guarderà i reati d’indole politica e S0- 

ciale e il condono delle pens pet reati 

comuni commessi con qualli politici. La 

Patria aggiunge chs saraono pure cen 

temporaneamente emanati altri decreti 

di condono di pens e grazie speciali a 

favore di altri condannati. 

  

  

La morte del gen. Mezzacapo. 
Roma, 26. — Il tenente generale sena- 

tore Carlo M:zzacapo è morto alle ore 2 

pomeridiane, 

  

Il generala Msezicapo nacque a Capua 
il 9 novembre 1817. 

Aggiema a Guglielmo Peps cospitò 

tro 1 Borboni, quiadi fu a Venezia 

ove gi distinsa ner il suo alto valere, 

   

   È   Fatiò nel 1863 nell essroito regolar 

italiano 6 partecipò alla gusrra per } in- 

dipendenza d’Italia nel 1360. Senatore 

dal 1876. 
Dus anni fa il Ro lo insignì del Gol. 

lare dell'Annunziata. 

ALLE TERNI. 
Roma, 26. — Ls Tribuna ha da Tarni 

cha i rapprasentanti della Società delle 

Accisiarie di Terni dicono ch» non si 

può accondiscendere alla richiesta degli 

opsrai per accordi cha si hanno con altri 

industriali e perchè gli operai non sono 

fra i peggio trattati. 
Ii cocam. Prina avrebba dette che si 

rova nella condizione di devere licen- 

ziara alla fiae del mese una grande parte 

degli impiegati, giacchè molti di questi 

per la inazione dello stabilimento man- 

cano di lavoro. Sono stati fatti i buoni 

di paga per tutti gli operai soltanto pei 

turni in cuì lavorarono. 

L’ing. Prina delle Acciaiere è partito 

per Roma, Alle ore 13 si sono riuniti gli 

operai del mattine scioperanti, essi hanno 

ricenfermato i loro deliberati. 
na 0 O PRIA DINA TATA PRAIA PAPPA 

La situazione in Russia 
SIRIANO MTA DI 
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Conflitti sanguinosi. 

Scioperi e attentati a Varsavia. 

Varsavia, 26. — Ieri sera alle ore 9 

una pattuglia di fautaria fece fuoco con- 

tro un cortese percorrente Îl sobborgo di 

Wola con bandiere rosse e vere. Vi fu 

un morto e un ferito. 

Quattro mila operai delle ferriere. di 

Varsavia e cinque mila delle 
di Dombrova st misero in sciopero, de- 

mandando l'aumento del salario. 
I fornai scioperanti distrussaro ieri sera 

un forno in via Grochew:ka; uccisero a 

colpi di coltelle ua usmo è ne ferirono 

quattro. 
Iori tra agenti di polizia furono uccisi 

a colpi d'arma da fuoro a Varsavia, a 

Sedla e Kalizz., Uu uffisiale della polizia 
fu ucciso a Kalisz; gli uccisori riusci- 

rono sempre a fuggirs. 

Tl memorandnm 

delle notabilità polaeche. 

Londra, 28, — Lo Standar ha da Mosta: 
1 membri delle Z-ratwos hanno organiz- 
zato una ssrie di congressi nei loro ri-   apettivi distretti, c minciando dalla pro- 

vincia del Volga, la cui pipolazione, da 

tempo memorabile si è distinta per amore 
alla trbertà agggi oiù sha le popolazioni 
di tutta le altre parti della Russia. 

. La Standard pubblica pure sotto forma 
di iettera da Mosca il testo completo delle 
mozioni di protesta approvate ‘dal Con- 

  

  gresse della Zamstwos. 
I giornali hanne da Varsavia cha tre- 

canto distinti ranpresertanti della società 
nolanca, fra i quali si nitano il conte 

Ty:kiew, il conte Zamosski, il conte Z- 

i bergplater, il romanziere Harico Sian- 

vers chiamando la Gamera a discutere, ) X da kievice, hanno rivolto un Memorandum 
al Cunsiglio dei Ministri nei quale espon- 

    

Mmnes ero cimu 

battaglia, le aperanze dell’ opposizione si | 

fondano che il ministera commetta uai- Ì 3 SORLARA 

ua ù : Webherle, il quale disse. che il rifiuto 

  

nrucia obstringamur simon). 

vialt mundun, vincat ot ipsa modo,   
RURO 

SARA CORTESIA
 LIZ an ERI OA LAN 

i Parnue Arshiep. Utinen 

le VAT 

gono i nefasti effetti Sella russificazione 

della Polonia e dal regime approvato iù 

questa provincia da qusranta anni. 

E’ stato questo regime che ha eccitato 

l'opposizione genarale del popolo polac- 

co, compresi i contadini i qusli temono 

par la propria esistenza in seguito alle 

misure adottate dal governo, la cui poli 

tica coudute al boicotaggio delle scuola, 

ai disardivi, ed agli scioperi. Il Memo- 

randum aggiuuge che nen è nell’ inte- 

resse dalla Russia di mantenere UD rè- 

gime che lungi dal conseguire lo. scopo 

chs si propone, produce risultati deplo- 

ravoli e pericolosi, di cui i polacchi noa 

sona i soli a soffrire. 
20 vera Liegi denari teneri mengiatazio asl erre ina ri, edo eng doit 

Il momento psicologico 

dell’ Ungheria 

tornala Egy-Etertes pubblica un’ in- 

a con l’ex-presidente dai ministri 
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ormai quasi. generale in Ungheria di 

pagare la imposte, inetterà il Governo in 

serio imbarazzo. Egli aggiunsa che pro- 

babilments il 1° novembre sà una gior. 

nat: criticissima scadendo in qual giarne 

il pagamento della rata di 120. milioni 

di corone di iutereasi del debito comune 

austro-ungarico. 
Weherie crede che surchbo 12 

gurata idea qusila di ricocrere alla 

lenza per riscuotere le tasse poichè ’im- 

piego della truppa costituirebba un espa- 

rimento pericolosissimo. 

gria- II 
Vi {= 

— così gravi insubordinazioni, di esssra 

terribile anche il solo pensarvi, date le 

conseguenze che ne potrebbero derivare. 

La bassa forza probabilmente si schie- 

rerebbs dalla parta del popolo rifiutan- 

! dosi di servire da cieco strumento del 

Governo. 
Dopo aver 

dagli imbarazz 
accennato ai pericoli cha 

ficavziari deli’Uagheria 

netario comune fra l’Austria e l’Uogheria, 

Woherle concluse dicendo : 

— Crade, pertanto, che 1° Imperator 

finirà col cadere. Io ho persino l’impres- 

gione che il Sovrano avrebbe anchs già   

acciziere ; 

rego sa l'apposizione. coalizzata potassa 

garantira che il nuovo assetto nei rapporti 

fra l’Austria a l’Uagheria, verrebba poi 

conservato almsno par trecta @ quaranta 

anni. Quando la coalizione potrà garan 

tire che l'eventuale vuovo compromesso 

non sarà fatto servire come un transito 

verso altri scopî, io credo chs fl Sovrano 

accorderebba la lingua di comando in 

ungheress antro ventiquatiro ore è al 

paese verrebba così ridonata la tranquil- 

lità. 

Fra Svezia e Norvegia 
1 mne ie a me eone 

  

Christiania, 36. — 1 giornali dicono 

chs 8000 da atteodersi dissensi nel Riks- 

dag svsdese, circa le proposte della com- 

missione speciale; ma indubbiamente le 

condizioni poste dalla commissiona sano 

agssi difficilmente accettabili dalla Nor- 

vegia. 

Stoccolma, 26 -— Par la relaziona della 

i nessuno si è inscritto ancora a parlare. 

! La città è calma. 

Si affsrma che la Norvegia accetterà il 

plebiscito, ma non nuove elezioni ed ac- 

catterà pure foras la zona neutrale.   
delle question! attuali. Essi domandano 

al Re che formi un gabinetto energico e 

“non un gabinetto di coalizione. 

pc plebiscito si potrebbe fare antro una 

quindicina di giorni. 

Re Oscar e V’atteggiamento 
della Norvegia. 

Londra, 26. — Il Re Oscar, intervi- 

stato dal corrispondente delle Morning Post, 

espressa il suo rammarico pell’attitudine 

de'la Norvegia. 
Dichiarò di non aver preso una dsci- 

sione circa la demanda perchè uno dei 

suoi figli o nipoti accetti il trono di Nor- 

vegia. 
  

Fulminato dalla corrente elettrica. 

Spezia, 26. — Nella vicina frazione del 

Fezzano il bambino Corradi arrampicatosi 

su per una antenna che reggo i fili della 

stazione di forza e luce del Regia Arge- 

nale, nel toccare uno di questi fili rima- 

neva fulminato. 
  nd morena Presente POT 

| I DRAMMI DEGLI AUTOMOBILI. 

Bruvelles, 26. — Isri verso le ore sei 

pomeridiane, sulla strada da Spa;a Re- 

moucham un automobile urtò contro un 

rislzo di terreno. Ba mantato da uno 

chauffeur da ‘tre passeggieri 6 da una 

signora. Il barone di Polesadt belga; il 

sienore è la signora O. banfam, fureno 

sbalzati dall’automobile e riportarono le- 
sioni gravi. 

Essi si trovano in condizioni inquie- 

tanti. Si diceva ieri sera che il barone 

non avrebbe passata la notte. 

— (Gi sarebbsro da temere — egli disse | 

potrebbero derivare anche al s'stama mo- | 

i La Norvegia accetterà il plebiscito. | 

Ì 
i 

i 

concessa la lingua di comando in uaghe» | 

sa 
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Guerra alla pornografia 
Non può negarsi che l’igiana spacial- 

mente osi riguardi della nettezza e pu- 
lizia pubblica eprivata ‘nan abbia fatto 

meravigliosi progressi si nostri. giorni. 

Vie anguste, allargate, fossi prosciugati, 
mura di cinta abbattuta, abitazioni am- 
pliate, acqua potabili solo parchè si da- 
vaano bere sostituite da acque pura e 
fresche. 

Chi non ricorda la pozzaughare del 

piano «vere cloache d’immondezza 4 se- 
manzai di ammorbamento, e i letamai 
della montagna stillaoti sulle pubbliche 
vio (non importa se chiamate via del 

progresso, dell’ indipendenza) quel nero 

è fetenta liquore? Ma ora grazie al pro- 
gresso dell’ igiene simili scorci vanno 

scomparando del tutto ova già nen lo 
sono, ed è benefizio in gran parte di 

questa ben intesa igiene se certe malattie 
non fanno più tanta strage dalle popola- 
zioni; se la gioventù si fa più rossa e 

robusta, se i gozzi tanto in voga in altri 
tempi massima tra i monti si fanno sem- 
pre più rari e modesti; e se la percen- 

tuale della mortalità, va di anne in anno 

abbassandosi. 
Non così però avviene dell’ igiene mo- 

rale.la quale va ogni giorno perdendo 

terreno vittima della. guarra sleale e 

spietata mossale dall’ invadente pernogra- 

fia fecondata e sostenuta da una pieiade 
di corrotti affaristi che ammorberebbero 
tutto il mondo par l'ideale della borsa 

e dell’atips. 
E vorrebbiro ansora questi apostoli 

della immoralità. imporsi all’opiniene 
pubblica a passare par gente evoluta spre- 

giudicata tensndo per auime piccine a 

: schifi!tosa coloro che compresi da ribrezzo 

i gridana contro 33 l'attentato alla salute mo- 

rale. Ma some non alzare la voce quando 
gi vede chiamare ad oscene rappresenta- 
zioni il popolo incosciante e presentarsi 
sott'occhio nslle pubbifche vie certe laide 
vignette nen viste mai nemmeno nei 
tempi più corretti? Come non fremera 
di sdegno alla vista di tante ibride pub- 

blicazieni di effemeridi, di romanzi, .di 
novelle rigurgitanti tutte di parossismo 
voluttuogo ? Coma nan bollare col mar- 
chio dell’ignominia quella colluvie di 
cartoline illustrate canstituenti un’agres- 

| gione continua al buon rastume e un 

pascolo alla più sfrenata licenza? Non 

‘ vale dissimularlo. Ormai ? occhio inna- 

| 

| 
| 
| 

Ì 

commissione speciale presentata al Riksdeg 
| 

I giornali sporano una felice soluzione | 

    

    

cente non può pasare tranquillo sopra le 
mastre di una bottega o sopra i gingilli 
di una vetrina senza riportarne sinistre 

impressioni che scendono al cuore sema 

funesto ‘di corruzione. Ormai non sì può 

assistare alle scena comiche d’un cine- 

matografo, o alla celeri corsa d’un mu- 

toscopio ssnza rimavere acandalizzati par 
Imprevvisa comparsa di cose indecenti. 

Lasciando ‘ora. da parte i mille altri 

modi escogiteti dalla nauseante porna- 
grafia bramosa di fare strega di giovani 

intelligenze e di innocenti cueri, vengo 
al modo pratico di porre un argine al 
dilagamento di tanto male. Acciecchè 
V insegnamento “amministrativo saciala 

banditoci da Pia X si accordi col carat- 

teristico desiderio di Lui di restaurara 

ogni cosa in Cristo, tutti i cattolici pre- 
cipuam:nte, qualunqus sia. l’stà e la 
condizione loro, dovranno nen pure aste- 

persi da incoraggiare col preprio obolo 

certa stampa e certi tsatri, ma debbono 

farsi apostoli di una santa crociata contro 
di essi. 

Primi i padri di famiglia tengano lungi. 

dalle loro case ogni stampa, ogni pittura 

seddutrice » con le parale, col consiglio 

e con l'autorità difendano l’ onestà dei 

propri figli sarvendosi all’uopo di una 

formale protesta presso le pubbliche au- 

torità. AI pari di essi devoro agire tutti 

coloro che trovansi a capa di efficine di 
industrie e simili, ricordando che illa 
voro progredisce con la moralità. Contro 
l’esecrando delitto si armine pure di 
nobile sdegno i maestri, i professori 6 

con parola di fuoco tuonino un’apostrefe 
generosa che faccia comprendere ai go- 
vernanti come essi declinino la responsa- 
bilità della ruina di tanti traditi fsnciulli. 
Chi poi ha speciale dovere di esercitare 
questa missione rastauratrice sono le as- 
seciazioni cattoliche che più di ogni altra 
istituzione devono tenera alta la bandiera 

della moralità. 
A coronamento dell’ad'ficio sociale de- 

veno sarvire ancora di valevole appoggio 

i giornali di tutti i partiti amanti del 

l’erdine e della onestà in mezzo al popolo 
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‘Tale stampa ha tina missione civiliàza- 
trice; le incombe quindi di combattere 
coerentemente più sani principii. Si com- 
batta dunque da tutti e in tutti i modi 
ogni genere di pornografia e non le si 
conceda tregua: non si cessi dall’osteg- 
giarla fino a che non sia vinta e disfatta. 
  

I complici di Ercolessi condannati. 
Messina, 26. — La Corte d’Assise ha. 

condannato in contumacia Luigi Paladini 
e Vittorio Mancinelli a sette «anni, due 
mesi e venti giorni di reclusione e Ca- 
terina Mancardi è due anni è quattro 
mesi quali complici del delitto di tradi- 
mento commesso dal capitano Ercolessi. 
  

Lo stato delle campagne. 
Roma, 26. — Ecco il riepilogo delle 

notizie agrarie della seconda decade di 
luglio : 

E° pressochè al termine la trebbiatura 
del frumento, con raccolto vario da sito 
a sito, ma in complesso discreto; forse 
migliore di quauto si prevedeva. Le ri- 
manenti condizioni della campagna si 
mantengono generalmente buone, spe- 
cie Jà dove avvennero le ultima pioggie 
come in Piemonte, nel Veneto, nell’ Um- 
bria e nel Napoletano. Il mais è ivi pro- 
mettente, i pini belli e abbondanti. 

Le notizie dei prodotti della vite sono 
poco buone in Liguria, nell’ Emilia e in 
Sicilia; migliori notizia vengono dal Ve- 
neio, dal’a Toscana e dal Lazio; mentre 
le notizie più buone provengono dalla 
regione Meridionale Adriatica. La cam- 
pagna bacologica fu soddisfacente e nel 
Veneto fu ottima. Il raccolto della ca- 
napa fu abbondante, ma scarro. quello 
dei fagiuoli. 

Le olive lasciano contare su di un rac- 
colto appena medio. 
  

L'espulsione di Cipriani dalla Francia. 
Porigi, 26. — Il Gaulois dice che ieri: 

correva voce che il governo francese 
avrebbe stabilito di ‘decretare la espul- 
sione di Amilcare Cipriani che aizza gli 
scicperanti di Lunguvy, ovee è venuto a 
sostituire il compatriotta Cavallazzi,  re- 
centemente espulso. 

  

SSIOPERO DI ELETTRICISTI A BELGRADO. 
Betgrado, 26. — Gli operai delle offi- 

cine elettriche si posero in isciopero chie- 
dendo l'aumento del salario per il lavoro 
notturno. Il servizio tramviario è sospeso 
in città da lunedì sera; ieri sera la città 
rimase nella completa oscurità. L’ordine 
non è stato turbato. 

Si crede pero che lo sciopero si aggra- 
verà perchè gli operai sono intenzionati 
di obbligare i capi officina tenuti bloc- 
cati nelle fabbriche a non uscirne impe- 
dendo loro di approvvigionarsi. i 

La polizia tiene un’attitudine passiva 
Si temono complicazioni perchè anche il 
movimento dei tipografi è allarmante. 
    

Nell’ Estremo Oriente 
  

I russi sloggiati da Pukapureynng. 
Tokio, 26. — L'esercito della Corea 

settentrionala sloggiò ieri i russi dalle 
vicinanze di PukapureyBag ed occupò la 
linea russa verso il nord. 

Il plenipotenziario giapponese 
fiducioso nella pace. 

New York, 26. — Il plenipotenziario 
giapponese Sako dichiarò di aver fiducia 
Dei negoziati di pace e affermò che i 
giapponesi pur chiedendo un’ indennità 
di guerra non faranno domande esage- 
rate. 

Aggiunse che i negoziatori si occupe- 
ranno anzitutto del:’armistizio. 

La ricostruzione della flotta russa. ! 
| Pietroburgo, 26. — Il ministro della 
arina ha sospeso l'esecuzione delle or- 

dinazioni di nuove navi da guerra fino 
a che non sia stato scelto il tipo fonda- 
mentale, 
  —rz 
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L'angelo del Focolare 

  

Iigli aveva la stessa bianchezza di pelle 
e la de'ce espressione de’ suoi occhi az- 
zurri. Soltanto, ella era piccola, delicata, 
malaticcia, lui alto, robusto pieno di forza 
e di salute. Sebbene fosse minore di 
Bianca e maggiore di Giulietta, lo si ve- 
deva raramente colle due fanciulle, Ne’ 
suci brevi soggiorni nella casa paterna 
lo studente cercava di preferenza la com- 
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ia ricostruzione della flotta sarà fatta 
in dieci anni, 

Il Ruskoje Slovo è informato che l’am- 
miraglio Nebogatoff sollacita l’autorizza- 
zione di ritornare in Russia per giustifi-_ 
carsi di avere consegnato al Giappone le 
sue navi ma non ha ancora ricevuto al- 
cuna risposta. Tutti quelli che si sono 
arresi saranno degradati e radiati dai 
quadri. 

L'ammiraglio Rodj:stvenski non ritor- | 
nerà prima che sia fatta una inchiesta: 
sulla battaglia di Tashima. Il ministro 
della marina farà prossimamente una 
ispezione ai porti ed alle fortezze del 
Mar Rosso e del Mar Baltico. 

Rodiestvenski ‘operato alla testa. 

Tokio, 26. — L'ammiraglio Radiestven- 
ski subì recentemente un’operazione resa 
necessaria dalla suo fsrita alla testa. 

Gli fu operata l'estrazione di un pezzo 
di osso sul fronte. Il suo stato è soddi- 
sfacente. 
  

Il congresso della stampa 
£ LET 

  

Il giorno 25 corr. mese si inaugu:ò a 
Liegi il decimo congresso internazionale 
della stampa. L’anno scorso v'era riunito 
a Vienna che indicò Liegi nel Balgio 
pell’anno successivo, allo scopo di farlo 
coincidere colle feste pel 75.0 anniver- 
sario dell’indipendenza balga. Vi inter- 
verranno molti deputati, pubblicisti e 
giornalisti italiani, ersendo stati assegnati 
o posti di delegati all’Associazione Lom- 
barda dei giornalisti (250 soci): 3 posti 
all'Associazione della stampa sicula (150 
soci) ; 3 posti all'Associazione della stampa 
subalpina (132 soci); 2 all’Associazione 
della stampa Voneta (100 soci); e un po- 
sto all'Associazione della stampa friulana 
di Udine (37 soci). Restò senza rappre- 
sentanza l’Associazione della stampa sa- 
lentina di Lecce (40 soci). E casì le As- 
sociazioni della stampa Ligure, della To- 
scana, dell’ Emiliana, della Nipoletana, e 
di altre non aucora inscritts al Bureau 
Central di Roma. Coi corgressiati italiani 
partiranno anche undici signore. Ecco 
l'ordine del giorno dei temi che si pro- 
pone di trattare il congresso: 

I. Dignità della stampa e costituzione 
di tribunali professionali; Relatori Singer, 
Bergougnan, Osterrieth. 

II. Il segreto professionale in materia 
di stampa, Singer, Schweitzer, Tannay, 
Osterristh, Bodereau. 

III Mezzo di stabilire più stretti le- 
rami tra le associazioni della stampa. 
Funzionamento della corte d’indennità: 
Taonay. 

IV. Riduzione delle tariffe telegrafiche 
della stampa, Tannay. 

V. Riduzione delle tariffa. postali pal 
trasporto dei giornali, Berger. 

VI. Dei diritti d'autore in materia di 
stampa. Definizione, estensiona. Ostèr- 
rietb. i 

VII. Rapporti tra editori e artisti dise- 
gnatori, Osterrieth. 

VIII. Contratti d’edizione in materia 
di stampa, Bothiisberger. 

| IX. Modo e lassa di tempo per la de- 
i nuncia di contratti fra direttori e radat- 
; tori di giornali, Singer e Schweitzer. 
i X. Miglioramenti da apportarsi nel 
funzionamento del Buerau dei corrispon- 

. denti, Ianzon es Doorman. * 
! XI Dal rifiuto della posta a distribuire 

i giornali in alcuni paesi, Singer e 
. Kummer, ti: 
i XII. Dalla collaborazione non retribuita. 
i XII Il duello e la stampa. Doveri di 
| essa contro la persistenza e la espansione 
i del costume duellistico. Tanny e Ianzon. 

Spiace che non fu scelto tra i relatori 
alcun pubblicista italiano. Però i nostri 
vi si recano con buone disposizioni a 
prender parte alle discussioni specie su 
temi interessanti l’Italia. Il congresso 
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sarà accompagriato da faste; gite, ricevi» 
i menti e i giornalisti saranno ricevuti da 
Re Leopoldo. 
  

Per la Musica Sacra ‘ 

Roma, 26. — Domani il Santo Padre 
riceverà in udienza speciele: 

Mons. Aaugelo Nasoni, diretiore della 
Musica Sacra di Milano; sac. dott. Carlo 
Baratta, ispettore salesiano, Torino; m.o 
cav. Giovanni Tebaldini, direttore della 
Capella della Santa Casa a Loreto, i quali 
riuniti in commissione, saranno accom- 
pagnati dal signor prof. Marcello Capra, 

i direttore della Santa Cecilia, di Torino, 
editore pontificio, quale segretario. 

Detta commissione fu nomirata dal- 
l’ uitimo Congresso di Musica Sacra di 
Torino coll’ incarico di formulare @ pre- 
sentare al S. Padre. se dal Santo Padre 
permesso, un progetto di statuto per la 
ricostituzione della Associazione Italiana 

i di Santa Cecilia, allo scopo di facilitare 
con unità di criterii la ristaurazione della 
musica sacra in Italia sulle basi del motu 

sione suddetta si è aggregata il veneran- 
do Padre Ambregio Amelli, priore della 
Badia Benedettini di Montecassino, ants- 
signano, or sono cinque lustri, dsl movi- 
mento di riforma della musica sacra in 
Italia, movimento cha sì grands incre- 
mento ha ricevuto per opera del Papa. 

Padre Amelli porterà seco il vessillo 
della primitiva Associazione di Santa Ce- 
cilia. I tempi non erano maturi, il ves-   sillo dovette tristamenta ripfegarsi. Con 
Pio X il vessillo della Associazione Ita- 
liano di S. Cscilia sarà spiegato di nuo- 
vo arditamente al sole! 

“ALLA PROVINCIA 
Pordenone 

  

  

26 luglio. 

Un'altro soloparo. 

Stamane i lacarotii del cotonificio Am- 
man sì posero in sciopero. Fasi chiedono 
un aumento di salario ed una diminu- 

zione di ora di lavoro. 

Sandaniele 
26 luglio. 

Pioggia — campagaa — vigneti. 

In tempo opportunissimo è capitato dal 
cielo una generosa pioggia accolta da 
mille benedizioni. La campagna seminata 
a granoturco na aveva bisogno: guai se 
a questa pianta che rappresenta il pane 
quotidiano e la riechezza della massa 
lavoratrice dei campi fosse mancato il 
ristore della copiosa inaffiata ora che si 
dispone a gettar fuori il pennacchio e la 
pannocchia coll’indescente merbido fisc- 
co Giovò la piova anche ai vigneti, ma 
in questi c'è già del guaio, perchè, si 
dice, le acque salse piovote nel maggio 
hanno intaccato le foglie, che vanno sec- 
candosi nonostante le continue apruzza- 
ture di solfati di rame. 
Come ciò non bastasse quest'anno a 

danno della vite, è ricomparso un male- 
fico animaluccio, il quale però non sem- 
bra si possa dira contento, perchè ha 
trovato una congiura contro di sè e la 
sua sorte è quella di andar a finire, come 
qualunque bipede ladro di campagna, 
sorpreso in fragrante, magari nel levare 
una rapa, su pel Municipio — spiegamoci. 
Quell’animaluccio. E' un insetto, un mag- 
Biclino dalle ali corate — detto dagli 
studiosi — Anomala vitis e dai nostri con- 
tadini concsciuto sotto il. neme femmi- 
nile di mordiule. E° voracissimo e distrug- 
gs le foglie delle viti. L’invagione di 
quel nembo di bestiole, pur belle, dorate 
‘@ bruno ali e addome e mascelle fu no- 

proprio di S.S. Papa Pie X. La commie- 
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à fato ed uno dei mezzi di difesa praticato 
è questo. 

Il pro sindaco sig. L Piussi Taboga 
intento con intelletto d’amore a riuscire 
benefico al Comune — lasciando brava- 
mente che altri, bisognosi di smmazzar 
il tempo in qualche medo, sbriglino su 
giornali l’umor faceto con filastrocche can- 
zonatorie — termometro senza scala ep- 
pur esatto, del caldo e della febbre — 
fece un avviso, pose una taglia alla mo- 
raiule, — coma primo fu messa agli scos- 
sons. «40 centesimi ogni chilogramma con- 
segnato in Municipio». Colla mira dei 
quaranta centesimi si rinforzò la vista, 
si rese più pronta la mano dai cacciateri 
mattutini di moratule. Già quattro quintali 
di questi insetti furono portati e pagati 
in Muricipio. 

Bell’ esempio, induatri sistemi che me- 
ritano notificati acciocchè, ove occorresse, : 
anche in altre località, vengano adottati | 
a salvamento del prodotto troppo ricer-. 
cato che ci dà il vino che preso senza; 
abuso è coefficiente di robustezza e di: 
ilarità «laetificat cor hominiz». delta. ' 

Fossalta 
24 luglio. 

Elezioni. 
Quello che si aveva ben ragione di. 

sperare durante la preparazione, quello 
che si poteva intuire ieri stesso durante 
Io svolgimento della lotta, è oggi un fatto 
compiuto, fatto consolante par chi ha con 
tauta rettitudine d’intendimento conpe- | 
rato al conseguimento della vittoria, fatto 
onorevolissimo e deceroso pel nostro passe. 

La lotta fu aspra e combattuta con 
estremo vigore d’ambo le parti ma la 
vittoria fu tutta cattolica, esclusivamente 
cattolica, imperocchè la nostra lista riuzci 
completa. Quello che in questa prima ora | 
di onesto e meritato godimento ci preme 

, TÎlevare è il monito severo cha responso 
delle urne ha dato a dua egregi giovani 
chs pur non essendo di parte nostra ; 

ri 
nei avrebbero potuto degnamente figurare 

patrio consiglio. 
Intanto sano dovere di ogni cattolico è 

di non dermire sugli allori! 
Organizziamoci! e questa vittoria ci 

sarà ara di conquiste maggiori. 

Maniago 
26 luglio. 

Grandi festeggiamenti 
a totale beneficio dalla erigenda Chiesa 
18, 9,10 settembre allieteranno la nostra 
ridente Maniago. ; i 

Non essendo ancora in grado di pub- 
blicare il programma interamente, na 
dismo psr ora le linee generali, da cui 
ognuna potrà fac'Imente vedere quale 
successo sia da ripromettersi da sì splen- 
dida prospettiva: 

Grande convegno ciclistico. 
Ricavimento delle squadre ciclistiche 

e della banda di Castions. 
Vermouth d’onore — Passeggi 

Poffabro. 

Spettacolo pirotecnico diurno. 
Graudiosa ascensione di palloni ares- 

statici. 
Distribuzione dei premi alle squadre 

ciclistiche. 
Illuminazioni fantastiche — Conferenza 

e distinti programmi musicali, 
Grandiosi spettacoli pirotecnici notturni 

— Incendio a bengala della Torre della 
Chiesa, della Fontana e delle rovine dello 
storico Castello. 

Imprudenza. 
Jersera il fanciullo Pauletto Earico di 

Vittorio d’anni 8 correva per la via a 
piedi scalzi. Quande fu davanti ‘ad una 
bottega di terraglie. egli mise un piede 
sui cocci d’usa bottiglia e vi riportò una 
ferita abbastanza grave. Fu portato dal 
medico che gii fasciò il piede e ordinò 
alla madre di tenere il fanciullo per otto 
giorni a letto. 
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Palazzolo dello Stella 
26 ‘luglio. 

Tutt'altro che terribile, 
L'autore della ‘corrispondenza da Pa- 

lazzolo, comparsa nel numero di ieri, si 
dimostra assai male informato del fatto 
che ha voluto pubblicare. Non thattasi di 
un «ragazzo terribile chs tenta di anne- 
gare un suo coetanso »; tengo invece a 
dichiarare che il giovanetto. Luigi Mat- 
tiussi è un buon figliuolo d’ottimi geni 
tori, che non «spinse violentemente il 
suo coetaneo entro una vasca d’acqua », 
ma gli diede col remo, dopo che questi 
spontaneamente 8’ era gettato in un ca- 
nale d’un metro d’acqua, fuggendo dal- 
l'ira puerile del Mattiussi, che volle ri- 
vendicare la propria barca. Tanto per la 
verità. Vera. 

COMUNICATO 
Onorevole Direzione 

del Crociato. 
Il Gazzettino di ieri nel pubblicare 

; la mia rettifica relativamente alla que- 

  

‘ stione Bernardis, con poca lealtà can- 
; cellò alcune frasi, altre mutilò a suo 
| piacimento. 

La Patria poi «che a suo tempo si 
interessò e molto particolarmente della 

| eredità Bernardis» come essa stessa 
riferisce, si riflutò addirittura di pub- 

 blicare la mia rettifica, accampando il 
comodo quanto ingiustificato pretesto 

, che la rettifica era stata già fatta di 
| pubblica ragione sul Gazzettino. 
|. Ora questo rifiuto alle mie ripetute 
insistenze più che una scortesia è una 
vera slealtà se si considera massima- 

| mente lo zelo più che comune adope- 
, rato 1a suo tempo dalla. Patria. per 
tener viva una questione che poco dovea 
interessare il pubblico essendo del tutto 
privata. Un simile sistema, sembra al- 
meno, non potrà mai incontrare l ap- 
provazione delle persone serie e di ca- 
rattere a qualunque partito esse appar- 
teng:no. 

Allorquando specialmente si vuol in- 
teressarsi molto particolarmente in una 
questione, è necessario e doveroso ac- 

i eogliere anche le rettifiche presentate 
da chi ne ha interesse e in quel tenore 
con cui vengono presentate. Me ne ap- 
pello al pubblico. 

Udine, 27 luglio 1905. 

Gan. Dott. Lurci PeLLIZZO. 
vee nn 

Piccole note 
Possono approvare. 
Quei del Giornale di Udine con questo 

calde non sectono voglia per 
maco di gubane, ma domandando «a Ci- 

i vidale come altrove dai cattolici della 
schietiezza e della lealtà, per salvara i co- 
muni dalle impreparate, sperperatrici, e 
pur troppo spesso disastrose amministra- 
zioni radicali, possono approvare un ac 
cordo coi cattolici — ma alla cond zione 
esplicita che i cattolici (come avviene a 
Venezia e a Padova) si dichiarino osse- 
quienti apertamente e lealmente alla isti- 
tuzioni nazionali ». — . 

Srhiettazza e lealtà! i 
L'ultima fase delle elezioni provinciali 

ha messoin evidenza di quale schiettezza 
e lealtà sieno forniti quei giguori, che 
stretti tra la morsa della sita fiagono di 
ignorare la lotta di S. Diniele, fanno lo 
sgambetto a Cividale, ed a spada tratta 
sostengono a Palmanova la candidatura 

   

    anticlericale punto guardando ai principî 
politici lealmente manifestati dai due 
contendenti. i 

Non troveranno certo nei cattolici qui- 
squilie di questo genere, ma sempre 
franchezza che suppone, dicono, vera 
lealtà! 

    vedere le sue nuove piante nell’aiuola 
che le aveva assegnato auo padre, non 
cessava di trassinarlo per la manica del 
vestito. Sì allontanarono allegramente. 
Chiudendo la porta del salotto Ruggero 
disse alla sorella: — 

— Aspettami là, oppure vieni con me, 
bisogna che porti nella mia camera tutta 
questa roba. 

—. Vengo con tel — HE Gatienne se- 
guì suo fratello sopra una scala di pietra 
che conduceva ai piani superiori, e gli 
domandò ad un tratto: 
— Ebbene, sei contento che arrivi Gio- 

vanna?   pagnia di Gatienne, anche data la diffe- 
renza d’età a del loro carattere. I dome- 

| stici, che avevano per questi due ragaszi 
una grande predilezione, vedendoli talora 
fare insieme lunghe passeggiate, talora 
coltivare le aiuole del giardino o rincor- 
rersi nei parco, dicevano : se il signor 
Ruggero fosse una fanciulla e la signo- 
rina Gatienne un ragazzo, per bacco, sa- 
rebbe molto meglio. 3 
«— Hai ricevuto notizie di papà, mamma 

cara? domandò Ruggero vedendo la let- 
tera aperta sul tavolino. s; 

— SÌ, ritorna stasera, è tu sai, ci con- 
duce tua cugina Giovanna, alla quale, 
sono certa, farai buona accoglienza. 
— Procurerò d’essere affettuoso con 

lei. mamma; e tanto da ‘compiangere 
quella povera Giovanna |! 

Bianca e Giulietta scambiarono un sor- 
riso un po’ ironico, ma Ruggero non vi 
fece attenzione, Egli le salutò con un 
amichevole cenno del capo e si affrettò 

   

— Nè contento nè eruc'ato, poiché non 
la conosco: ma sono disposto a mostrarle 
dell’amicizia, e tu? 
— Oh, io, se rassomiglia alle mie so- 

relle non l’amerò molto. E poi molto 
vecchia, sai? ha più di vent’anni! 

— Ns ha ventitre, aggiunse Ruggero 
ridendo. Non è troppo vecchia poi! 
__—— To vorrei che avesse la mia età per 
poter giocare con lei quando tu sei in 
collegio ; e poi... Gatienne g’interuppe; 
toccò il gomito del fratello e parve pronto 
a fugetre. 

— — Kcco Pietro! disse. 
Ruggero. 

— E perchè? Noi ci lagnamo di luî, 
ma come mai potremo affezionarcelo sé 
tutti lo fuggiamo? 

E Ruggero trascinò dolcemente la s0- 
rella verso l’estremità del corridoio sul 
quale davano le diverse stanze del ca- 
stello. Si trovarono davauti a un giova- 

Andiamocene   a seguire Gatienne, che impaziente di f statura, il colorito bruno, i lineamenti 

notto d’una trentina d’anni, la cui alta 

| Ghe nen avrebbero domandato di meglio 

nerà stasera ? disse Ruggero tentando di 

assai pronuaciati, quantunque belli e re- 
golari, l’espressione dura e altera giuati- 
ficavano fico a un certo punte lo spa- 
vento di Gatieune. 

Colle mani incrociate dietro il dorso, 
egli passeggiava in lungo e in largo, 
fermandosi talvolta per ammirare qualche 
quadro appeso alla parete, o per gettare 
uno sguardo attraverso 
che lasciavano scorgere un paesaggio ri- 
dente animato ds uno splendido sele di: 
primavera. Ma l’espressione del suo viso 
non cambiava. O quell'uomo aveva molto | 
sofferto, o la sua anima, già sazia, non 
poteva più gustare alcuna gioia. Quando 
Ruggero e Gatienne si trovarono davanti 
a lui, egli finse d’essere occupatissimo a 
contemplare chissà qual scena campestre 
perchè da quel lato la vista si stendeva 
molto lontano; ma non fece alcun mo- 
vimento, non volse la testa per rivolgera 
un segno amichevole a quei dua ragazzi 
adorni di tutte le grazie della loro età, 

cha di correre a lui. 
— Pietro, sai che nostro padre ritor- 

rivolgergli la parola. E conduce Gio- 
vanna. 
— Ah, ella si decide... volle prendersi 

il tempo di riflsttere... — 

— Voleva piangere suo padre in li 
bertà, aggiunse Ruggero con una certa 
tristezza; si dice che è tanto buona! Ma 
tu la conesci, P.etro! 

— Cicè lho conosciuta nella sua in- 
fanzia, ed era, buona come lo si è allora; 
s0 io ciò che divenne in seguito?   le alte finestre 

che asprezza, Pietro di Kévéeler w’allon- 
tanò nel vasto corridoio e disparve agli 
sguardi costernati dei due fratelli. 

— Mic Die, Ruggero, disse. Gatienne 
lì lì per sciogliersi in lagrime; perchè 
ti ostini a parlargli? 

— Perchè lo amo, e vorrei cha ci 
amasse; perchè mi fa pena vederlo sem- 
pre preoccupato, triste, vivere in mezzo 
a noi come fossimo estranei per lui. 

— Non lo cambisrai. La mia buona 
Gertrude che l’ama sebbene egli non sia 
amabile, dice che, s’egli è così, ciò di- 
pende da una lunga storia molto triate. 

— Ragione di più per non accusarlo 
e per dimostrargli molto affetto. M le 
ore passano; sbrighiamoci, Gatisnne, al- 
trimenti non ci rimarrà abbastanza tempo 
per riordinare la tua aiola prima di 
pranzo. 

Eoirarono nella camera dello studente. | 
Qualche minuto dape ne uscirono riden- 
do 8 scherzando, e ben presto furono nel 
parco a vangare, piantare, inaffiare con: 
infaticabile ardore. 

Dalla sua finestra alla quale era an- 
dato sd appoggiarsi Pietro di Ké:ével 
dopo ia sua brusca partenza dal corri- 
doio, assisteva al lavoro dei due giardi- 
nieri improvvisati. 

Chissà se questo divertimento infantile 
al quale certamente egli pure s’era dato 
un tempo, aveva potere d’interessarlo | 
atto sta che tratto tratto la sua fisono- 
mia pareva di raddolcirsi. 

| labbra » è nai guoì occhi 

correndo verso casa, senza dubbio per 
riparare un certo disordine nella persona 
prima d’andare a ricevere colei che arri- 
vava. Uo sorriso di scherno passò sulle 
labbra di Pietro. « Un’altra ridicola bam- 
bola che arriva, disse scuotendo le spalle. 
Oggi son tutta così, insignificanti, leg- 
giere, civette... oppure terribilmente ipo- 
crite » aggiunse sodamente. Face qualcha 
passo agitato e si fermò davanti a un 
quadro di grandi dimensioni che rappre- 
sentava dus fanciulle sopra una altura 
erbosa, una presso l’alta tenendosi per 
mano. Entrambe erano vestite di bianco, 
ed entrambe giovani, belle sorridenti; 
si assomiziiavano fuorchè nel colora dei 
capelli. Una d’esze aveva una ghirlanda 
di fiordalisi sopra una profusione di ric- 
cioli di nu biondo impagabile: l’altra 
una resa Dianca fra le treccie d’ un nero 
di corvo. Erano Anna e Luisa di Bois: 
Bsnaun qualche anno prima del loro ma- 
trimenio con con Giuseppa e Gatien di 

«Ob, quelle! qualle I... esclamò Pietro. 
Ma quali donne ai nostri giorni le ras- 
somigliano? La matrigna è buona, si è 

      Ba 

  

i buona, ma è debole; non sa educare le 
sue figlivole. Esse finiranno per rasso- 
migliare a... ma no; ho promesso che 
quel nome non uscirà mai più dalle mie 

neri si accase 
n terribile lampo. ; 
«Oh, continuò, non voglio avere per 

lei neppure del rancore... ma sé credessi   — Si, pensò, essi oggi sono sinceri e 
ingesui, ma gli anni passano! 

Ad ua tratto si udì ìl rumore d'una 
carrozza, i due ragazzi gettarono a terrai: 
lero ìstrumenti da lavoro, e si diressero   Dopo queste parole dette con una qual. | 

a un’altra vita, come pagherei quelle 
; care delle quali non hu più che l’im- 
| magine, di togliermi a questa vita ingrata 
per chiamarmi con loro ». 

(Continua), 

il loro sto- | 
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La “ Dante Alighieti x» 
Se ne è tanto parlato cha proprio non 

vogliamo discutere sulla Dante Alighieri. 
Ma che di una associazione sia. pur pa- 
tricttica, non si possano mostrare le mende 
deleterie è ròvindse, che non si possano 
far palesi anche i primi fini, di questo 
nen sappiamo capacitarei. 

Oh chel la Dante è assuria ad istitu- 
zione nazionale! 

A quando allora il confermare come 
tali ver cpera di patriettardi, le iniziative 
del campicello baccelliano e dell’intro- 
duzione nasina del Mazzini nella scuoie? 

Ridiamoci sopra. 

Anche noi approveremmo. 

Ma non vogliamo continuare con questi 
scottanti argomenti; invece confessiamo 
di sentire il bisogno che come altrove, i 
moderati di Uilina si mostrassaro vera- 
meuta rispettosi di qusi principi religiosi 

sui quali, sarebbe inutile il dirlo, i cat- 
tolici non possono abdicare sopra alcun 

punto. Abbiamo bisogno di sentire da 
quei del Giornale di Udine, coma da quei 

di Venezia viene con nobile ardore 

| affermato, 
cho « bisogna muover guerra ad oltranza 

contro la massoneria, benchè general 
mente temuta, nerchè si sa che è feroce- 

menta vandicativa » 
che «andò sfatato il pregiudizio del- 

l’antiitalia nità dei cattolici » 
che «l'unione per salvare i comuni 

dalle irapreparate sperperatrici e pur 

troppo suesso disastrose amministrazioni 
radicali par il trionfo dell’ardine e della 

vera libertà s' impernia nel rispetto alle 

auiorità divine ed umane! 
Sentiamo il bisogao della voca di ua- 

mini indipendenti a con la testa a posto 
e non degli strumenti da giocarellare 

alla mosca cisca. 
Siamo troppo presuntuosi ? 

CRONACA CITTADINA 

DIARIO SACRO. 

Venerdì 28 — se. Nazaro m. 

Fiere e mercati della provincia. 

Cormons. 
arene ftstmi sonni earn 

Esposizione di lavori. i 
al Collegio Renati. 

Sappiamo che quest'oggi nella sezione 

' prezzi delle, bibite. 

femminile del Collegio Rsnati s'apre la” 
mostra dei lavori delle alunne interne 
ed esterne che frequentarono i corsi du- , 
rante l’anno scolastico testè chiuso. La. 
varistà della mostra consistente in lavori 
in biance, a ricamo, in legno, in pigo-. 

grafia attirerà certamente numerosi i vi. . 

Sitatori s le gentili e belle intenditrici; 
8 siam certi non. mancheranno parole di | 

i 6400 G. P.) per lode e d’ incoraggiamento alle alunne 
Che seppero tanto apprefittare degli in- 

segnamenti e delle cure delle bravo isti- 
tutrici ® maestre. 

La caccia nel corrente anno. 
Per i cacciatori è da notarsi che: 
1. La caccia col fucila e )’ uccellagione : 

Con reti, lacci, vischio sd altri simili ar- . 
tifici è permossa dal 15 agosto a tutto 
31 dicembre 1905 eccettuata: 

a) la caccia colla spinearda che si 
aprirà solo nel 15 ottobre 1905; 

bi la cascia col fucile degli uccelli 
palustri ed acquatici, nonchè della bar- 
Caccia, cha si chiuderà col 30 aprile 1905; 

6) la caccia del capriolo a dsl camo- 
scio chs si chiudarà col 30 novembre 
1905; 

d) la caccia col gufo reale, in località 
fisse, degli uccelli rapaci, corvi e cornac- 
chie che sarà permessa anchs nell’ epoca 
proibita ; 

2. Sono assolutamente proibiti in ogni 
tempo dell’anno la manomissione, l’a- 
sporto e la vendita di nidi a cavate, salvo 
il caso di giustificata necessità, ed è pure 
proibito il commercio e la detenzione di 
Cacciagione e di uccellagions durante 
l’epoca in cui l'esercizio della caccia è 
rispettivamente vietata; 

3. La caccia della lepre, del camoscio 
e del capriolo è sempre proibita deva il 
terreno è coperto di neva. 

Palestre pubbliche. 

Rimangono fissati per domenica 6 ago- 
sto alle ore 40, nei locali delle Società 
Udinesi di ginnastica e scherma: 

a) il convagno dei capi palestre di- 
strettuali; 

b) il convegne dei capi-palestra comu- 
nali del distretto di Udine; 

c) il convegno dei soci della palestra 
pubblica di quasto Gomune e dei soci 
della Società di ginnastica. 

Iuterverrà per tal ginrno il maestro 
‘Reyer di Gorizia con 16 suoi allievi, 

Corrado sarà passato al Manicomio. 

Il vecchio Francssco Gorrado, il triste 
eroe del delitto di Tsor, continua nel 
Carcere, a Comuosttere delle stranezze. 
/ L'altra notte verso il tocco cominciò 
ad imprecare contro tuito e tutti, rom- 
pendo quanto gli capitava sotto mano. 

A stento alcuni saecondini accorsi po- 
terono calmario. 

Il cav. Randi sost. proc. generale, non 
essendo ancora passata in giudicato la 

‘ sentenza contro lo stesso GCarrado, ha 
esteso un ricorso alla Carte d’Assise per- 
chè essendo il vecchio affetto da mania 
carceraria venga ricoverato al Manicomio. 

Avambraccio fratturato. 

Gerta Luigia Vatri d’anni 59, acciden- 
talmente si fratturò l’avambraccio sini 
siro ai terzo inferiore. Medicata all’ospi 
tale venne dichiarata guaribile in giorni 
Quaranta.   

Ai monti. 
Isri mattina, accompagnati dalle mnae- 

stre. Cotterli e Martinis, partirono per 

Frattis i 71 bambini prescelti per la cura 
dei monti. 

Ai Manicomio. 

Il vigile Monaro accompagnò ieri al 

Maniseomio un povero giovanetto di circa 

17 anni trovato in via Mercatovecchio 
che commetteva stranezze. 

In contravvenzione. 

Vi sono degli uomini i quali non pen- 

sano punte al lora decoro personale, a 

pur di bere un bicchiere di vino in più 

del necessario non importa loro se danno 

di se triste spettacolo, — 

Ieri sera certo Varadi Francesco di 

anni 48, abitante in via Cisia, dopo aver 

alzato il gomito più del bisogno comin- 

ciò a molestare i vicinanti ed a maltrat- 

tare la moglie. Intervenuta le guardie di 

città lo dichiararone in contravvenzione. 

Echi dell’avvelenamento accidentale. 
Il bambino è morto. 

Il povero bambino Monari di mesi 14 

che per fatale errore della madre bavette 

dell'acido solforico invece che dell’alio di 

ricino è morto ieri sera verso le Il. 

Il cadaverino è tenuto a disposizione 

dell’autorità giudiziaria per l’autopsia. 

Ki Albergo Roma,, 
Questa sera alle ore 8 1;2 avrà luogo 

il solito Goncerto istrumentale, diretto 

dal sig. Rambaldo Marcotti. 

PROGRAMMA: 

1. Marcia 0. Cequelet. 

2. Tarzeito e coro fiuale 

nell’opera « Semira- 

   

a 
i RIREIRUNIREE RETTO 

al Quintale 
Avena da». 16.75 a 17.25 
Fagiuoli da è» 22.— 2939. 

Mercato animato. 

Foraggi. I 
Fieno dell'alta 1% qualità da L. 5.20 a’ 

6.—, 2° qualità da 5 — a 580. 
Fieno della bassa 1* qualità a 4.50. 
Medica da 5.— a 5.50. 
Paglia da lettisra da 3.— a 3.50. 

Generi vari. 
Legna da fuoco forte tagliato da 2.15. 

a 2.30. 
Legna da fuoco forte in istanga da 

1.65 a 1.80 al quintale. 
Garbone forte da 6.— a 7... ! 
Formaggio di vacca duro da L. 1.80 a 

molle da 130.2 2—. 
di pecora duro a 3. a 3.20. 

Formaggio molle da 2.— 23. 
Formaggio Lodigiano da 3. a 3.30. 
Burro da 2.15 a 230 senza dazio. 
Lardo salato da 1.70 a 2.—, senza dazio. 
Uova al canto da 6.50 a 680. 
O:he da 0.70 a 0.80 a peso vivo 
Galline da 115. a 1204» >» 
Anitra da 1.— a 1.053 » » 
Capponi da 1.30 a 1.40 » » 

Formaggio 
Formaggio 

Erbaggi. 
. al chilogr. 

Tegoline da L. 0— a 0.20 

Piselli da » 0.— a 0.14 

Patate da » 0.— a 0.10 

Frutta. 

Ciliege a cent. 30, 40, 60 al ks. 
Pescha a cent. 5), 90 130 al kg. 
Pere a cent. 25, 70 al ks. 
Armelliai a cont. 40, 50, 53, 77 al kg. - È 

Prugne a cent. 20 al kg. 
Fragole a L. 060, 1,20 al kg. 
Noci a L. 0.30 al kg. 

Mercati dei lanuti e suini del 20 corr. 

Verano approssimativamente : 
14 pecore, 4 castrati. 
Andarone vendute 11 pecore da macello 

a lire 1.00 al chilogramma, 2 castrati da 

macello da lire 1.05 al chilogramma. 

mida » G. Rossini. î 

3. Pipelet S. A. Ds Frrari. 

4. Valzer Lamberti. 

5. Core dustto e marcia 

nell'opera «I Lom- 
bardi » Verdi. 

6. Mazurca « Lina» Ehrman. 

Eotrata libera e non si aumentano i 

L 
de errati VBFOSAST ATTO 

Corte | d’Assise. 

Udienza ant. del 26 luglio. 

Segretario alla sbarra. 

Presiede il cav. Sommariva, Giudici 

avv. Solmi e Cano Serra, Pubblico Mini- 

stero cav. Randi, Gane. Fsbsa. 

Difensore avv. Deiussi. 

Tori s’incominciò il processo contra 

il Fabris Fraucesco fu Nicolò d’anni 47 

già segretario comunale di Trasaghis, ac- 

cusato : 
TI. di truffa continuata (art. 79, 413 n. 2 

la somma di L. 11709 33; 
II. di peculato contionate (79° 178 C.C) 

per la somma di L. 257282; II di al- 

fre truffa continuszie per vari importi; 

IV. di altri peculati continuaii; V. di falsi 

continuati. 
Ecano citati 65 testi e 3 periti d'accusa. gala 20, Sorgorosso il 

300 suini d’allevamento, venduti 207 ai 
prezzi seguenti: . | 

Di 2a 4 mesi da lire 17 a 
riori a 4 mesi da 28 a 42. 

Prezzo delle carni. 

Carne di bue a peso vivo a lire 7o 2 
peso morto a 158 il quintale; carne di 

25, supe- 

| vacca a peso vivo a lire 60 a peso morto 

“a 136 il quintale; carne di vitello a peso 

mosto a lire 150 il quintale, il tuito entro 
città. 

Mercati della Regione 
CIVIDALE. — Uova da 1. 62 a 1. 63 

— Burro venduto da ], 2 a 1.220 — 
Frutta: Pomi da 1 25 a 1:50 — Pere da 

1 20 a 1 40 — Poschs Ax 1. 60 a I. 70 
— Ciliegie. da 1. 18 a 1. 25, 

S. VIYO AL TAGLIAMENTO. — Fcu- 
mento vecchio l. 25 al quintale; fru- 
mento nuovo da un mioimo di l. 21,50 

“ad un massimo di |. 2280 al quintale. 

Nella mattina venne formata la giuria. 

Indi Vavv. Driussi chiede il rinvio della 

causa, motivando la sua richiesta. per. 
“Vi | : ararsi LA : 

non avere avuto tempo di 'preparaTet Por | massimo 18.—, minimo 17.50, medio 17.94 
la difesa. bi 

Si noti che non furono citati neanche 

i testi a discolpa. Pure il perito di difesa 

insta di conformità per gli stessi motivi. 

Granoturco al q. }. 22, Avena 19, Se- 

PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

cha ebbero corso nel mercato settimanale | 

nel giorno di subite 22 luglio 1905. 

Granoturco nostrano vecchio all’Elt. 

' — estero magesimo 15.—, minimo 15 —, 
‘ medio 15 —, — Fagiuoii vecchi al!’Btt. 

Il P; M. si oppone alla richiesta 8 chiede . 

la continuaziona Gella causa. 

della Corte viene emessa secondo le con- 

del Procuratore generale. L’accusato fa 

dichiazione che privo dell’appoggio dei 

testi a difssa, dell'avvocato @ psrito cha 

lo aiutino nella aggrovigliata matassa, 

pur desideroso di una seluzione, è 09- 

stretto a rifiutarsi di rispondere alle in- 

terrogazioni sia in generale sia sui parti» 

colari addebiti. 
Il Procuratore ganerale vuole avere 

sentito voce che i giurati di fronte ad 

un monco svolgimento del processo, sa- 

rebbaro per dare scheda bianca e quindi 

ad effettivo vantaggio dell’accusato, si ri- 

crede e domanda il rinvio della causa, 

specialmende dopo sentito un perito di 

accusa che afferma che per esaurire il 
mandato nel caso conersio occorrono al 
al perito almeno due mesi. 

E’ giuggiola troppo amara per la Corte, 

la quale però infine decide di rimettere la 
causa al prossima ruolo. 
  

Corte d’Appello di Venezia 

MASCHERIN CONDANNATO. 

Presso la Corte d’Appello di Venezia 

venne pronunciata la sentenza nel pro- 

cesso contro Msscherin Antonio, ex di- 
rettore della Binca di Portogruaro, im- 
putato di appropriazione indebita e falso. 
La Corte era presieduta dal cav. Zanon, 

‘pubblico ministero era il cav. Apostoli, 

relatore il cav. Rinaldo. go 
Escludendo il false, la Corte ha ac- 

colto per quarto di ragione l'appello 
dell'imputato, condannandolo per appro- 
priazione indebita a quattro anni di re-| 

clusione e a 3554 lire di multa. 
Difendeva l’avv. Leopoldo Bizio - Gra- 

denigo. 
\ 

Corriere commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Cereali. 

all’attolitro 

Granaturro da Lire 1650 a 17.50 
Riso di I° qualità da » 36— a 42— 
oi a dai a 29 — a 36 — 

Frumento da » 16.70 a 19.50 
Segala nuova da » 13.90 a 14.—-° 

L'ordinanza. 

  

massimo 35.—, minima 25,—, medio 30 43 
— Sorgorosso vecchio massimo all Et. 

massimo 10.50, minimo 10.50, medio 10 50 
Frumento nuovo massimo 23.—, mi- 

nimo 21.50, medio 22,20 — Sagala nuova 
massimo 14.—, minimo 12 90, medio 13.63. 

SACILE. — L’ ultimo mercato bovini 

fu discretamente fornito e con un certo 
risveglio negli affuri specialmente nei bo. 
vini giovani da lavoro ed in quelli presso 
l’anno. Prezzi migliori dei mercati scorsi. 
La carne si mantiene fra le lire 125 e 

145 al quintale di peso netto; i vitelli 
lattanti da macello da 95 a 1u0 al quia- 
tale di peso vivo. 

TREVISO. — Frumsnti più calmi e! 
ribassati, compratori riservati. Frumen- 
toni p'ù calmi, esteri ribassatì, avene in 
ribasso. 

VICENZA, — Frumento da 1}. 1687 a 
17.65 all’ettolitro ; da 1.22 a 23 al quin- 
tale — Granoturco da |. 1629 a 17.85 

all’ettolitro; da 1. 21 a 23 àl quintale. 
Sementi al quint.. Erba medica (Spa- 

gna) 1. 95 — Trifoglio 1. 110. 
Buoi da 1. 60a 76 a peso viva; da lire 

130 a 152 a peso morto —. Vacche da 
ì. 38 a 68 a peso vivo; da 1. 90 a 140 aj 
peso morto. 
VERONA. — Frumanti aumentati, ri- 

cercate le qualità fine, frumentoni senza 
affari con prezzi nominali, avene, stazio- 
narie, risi calmi. 

Il mercato dei buoi e vitelli da lavoro 
e delle vaccine lattifare fu soddisfacente. 
Buoi 1° qualità L. 75 a 80, II° qualità 
ds 60 a 65, vacche I° qual. da 60 a 65, 
II° qual. da 52 a 08, vitelli da latte 1° e 
I° qual. da 85 a 105 a peso viva. 

Fieno di prima qualità da L. 680 a 
7.40, id. seconda da 5.60 a 6, paglia prima 
0 da 9'80)vart.530}d. 

90 a 3 al quintale. 

ROVIGO. — Mercato dei grani molta 
attivo: frumenti in aumento di cent. 25 
e pagati da L. 2290 a 23.40, frumentoni. 
calmi e invariati. 

Cereali. 

Ly transazioni nei frumenti nuovi vanno 
facendosi più vive, ma non si è ancora 
abbandonate totalmente il contegno di ri-t| 
serbo che ha caratterizzato le ultime. ot- tè 
tave. Ls offerte del nuovo prodotto sono È 
abbondanti quasi evusque, determinando 

  

È 4 ds 

Così una tendenza 

: ribasso vi fu ancora, 
i hanno tuttora notevoli partite di grano 

i contro 49,300,000 dell’anno scorso. Qual- 

| raggiungere ettolitri. 127,750,000 contro 
115,500,000 dell’anno scorso. 

ameri 

sevuonda da i 
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debole: pero dopo | 
verificatisi negli ultimi 

mercati, i prezzi in questa ottava non su- 
birono altra forti perdite; qualche liave 

sopratutto. ove. si 

snsibili ribassi 
sensibili ribassi 

vecchio, e si offre il nuovo abbandante- 
mente, Ia gsnerale vi è calma, Su qua!- 
che mercato del Veteto vi fu una lieve 
ripresa, ma per il momento non influisce 
sull’andamento generale. 
— Sul nuovo raccolto non 
cora valutazioni precise attendibili. Da 
noi si calcola su una bugna media. In 
Aust:ia-Unghaeria la valutazione ufficiale 
di quasto mese dava ettolitri 53,825,000 

si hanno an- 

che statista calcola cha la produzione del 
frumento d'inverno agli Stati Uniti possa 

USI 

SUA cia si arti tondo ar bi L'andamen dei principali. mercati 
i sani è piuttosto sostenuta.     
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Azzan Augusto, d. gerente responsabi   ADIDAS PI SLATER LATINE ALIEOIONP DEI TZATO, LEA CLETO N LETI IONI META AU BT 
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Ultima novità sensazionale 

00000 LA FONOLA 

apparecchio 

per suonare ar- 

tisticamente il 

pianoforte an- 
che senza cono- 

scerelamugsica. DO 

Attestati d elogio 
di cutti. i più celebri musicisti del mondo. 
Rappresentanza 

pertutto il Veneto AMILO Montico 
Nuovo Nagozis Pianoforti, Harmaniums 

a Musica, in UDINE, Via LIONELLO, 
Numero 2. 

SS ITITITITTIOIITITIIIITtttt 

Casa di cura chirurgica 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

  

      

tiri 

x È ! 

JI! più perfetto 

    

    

    PISO 

Dott. Giuseppe Sigurini. Un 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 

DELL’APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

petenza — dolori di stomaco — Stiti- 

chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alie 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 

L. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
Ade AIN I 

Armoniums, Plani melodici 

    
  

  

Noli da L.2 a L. 10 mensili 

x Arai e or 

Oreficeria, Orologeria, Argenteria 

Cuttini Riccardo 
Via Paolo Canciani, 7, Udine 

Nuova fabbrica timbri in gomma 
e metallo 

incisioni su qualunque metallo 
GRANDE DEPOSITO 

DELLA SCATOLA TIPOGRAFIOHE PARA 

ia L10500 

Numeratori 3; P219 8 a saliscen- 
gelli per ceralacca, inchiostri per timbri 

6 biancheria, cuscinetti di qualunque 
grandezza. 

    

  

  

  

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni 
vanerdì eccettuati il martedì e il O
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SCI MMMMMMIMMAR 
AFFAELLI 
Chirurgo 

    

      

  

cresce Dentista 
Estrazione É 
denti idella Scuola = 
senza dolere Ca 

Deuti === di Vienna 
artificiali PIAZZA 

ultimo sistomal S. GIACOMO, 3 

RAMAAMNMMRNARAN 
FITTO TAI

 eta 

HRRMARMMRAMIWTAM 
siae 

Cav.D.U. Ersetug 
‘allievo delle Cliniche di Vienna, 

‘specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e perle malattie dei 

bambini. |. 
Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti i giorni eccettuati 1 festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

WCMAICRAKRAARERMA 
di RARE TILT 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

ATM TRI TNT RARI 

"PREMIATO 

  

Nera 

Si vende unicamente      
Ga A ARTO PURE 

4 SOLE RETTA E 

LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO ®© 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
rem TUTI 

Lu 1,50 il fl. in tutte le:Farmacie — Un fl, franco nel Regno 

verso rimessa di TL, 1,/7O — $ fl. (cura completa) Tu. 9 

SIATE ZORO osp apice ipa 
ER SR I 

SCATOLA RECLAME con sei timbri 
per sole L. 2.50 

Ì 

i AIUCDEPRTNIA ZON LCA PRISTINA SITE OLIO IR ITEUONRAT A 

Deposito Vino 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 
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è SERA 
Ti FEE ti: 

3 L' uso di questi 1 esi. È liquore è oraiai Volete 1a sigle 

    

    

Il chiar. dottor 
EGIDIO D'ADDA 
scrive averne otte- 

nuto «i più bene- $3 
< fici effetti, massi- ” 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo. » 
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SAVERIO ian ATYI r n 

Ac ei LE NODO A 19, eis SÌ 
E Da Ri ’ 
Sorgente Angerca) 

Raccomanlala da centinala di altestat 

medici come la migliera 

BISLERI & C.- MILANO. 
(ROSIE VERBO TRA RO CEE. ae 
PRETESO RE GORICA 

F.   cca a N 

  

presso il preparatore @. B. 

  

  

dì, portatimbri, su- 

PA A 

  

fra le acque | 

       

         

   

    

   

    
     
   
   

    

   

    

  

     

      

    

   
   

          

   

  

    

    

   

    

    

    

     

   

   
   

   

     

  

    
    

  

   

  

   
   
   

    

     
   

  

   
     

   
    

     

   

    

   

  

    

                    

   

   
    
   

  

   

  

   

     
      

| Prezzi d'impossibile concorrenza 

Cantina Papadopoli 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. | 

— Servizio a domicilio — 
i
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IL cRoG nn 
i sia ATER RARA TRIS RR ERRE SE 5 ne RAR: A 

É 9 Da 
Al Rev." Glero e S spet ttabili Fabbricerie | AI 

I AI 
— Ne 

i i. ANTICO LABORATORI O e 
| teli ;: . Intagli - Dorature - Pitture. | * 

di 
> -* * Statue Religiose + ++ | nm 

bibi deRTOLI= 
S. DANIELE (Friuli). pi 

Si eseguiscono: 
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milono. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente - STENDARDI — GONFALONI — BALDACCHINI — POLTRON E 

> morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è ) an pel SS. — BANDIERE PER SOCIETÀ. Il 
i I1apporicano : f:bbricato con mac 7 asa — iti saponi esteri, — Il prezze pol è alla portata di tutti, — St vend t.mi 20» avev )bricato con macchine d invenzione della Casa Superiore ai più rinomati saponi ester prozze pol è alia portata ut nde a cen m CORONE per Padiglioni — PULPITI — DOPPIERI -- ORCHESTRE. ui 

5 e 50 al pezzo piofnniatole non profumato in apposita elegante scatola. i Si fanno riparazioni di qualsiasi Javoro gi 

ea è i, È x 3 7 i =. Si garantisco ogui lavoro. 95 Da non fendersi coi diversi saponi all’amido in commercio } 3 che 
ì I numerosi lavori già diffusi fra larga clientela nell’Arci: certe 
: diocesi e fuori, fanno prova della a artistica, della bera Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pesci grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso iutti i principali Drggineri ’armacisti durata, della finezza ed eccellenza dell’ORO e dei materiali ha 

adoperati nello Stabilimento | È Profumieri del Begno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp ; i 7 i x Si tent: 
? ; 4 ? mo. 

; : STE : me i © Prezzi miti - Pagamenti rateali. © | sh 
; Se ti. CARE i Dirigere richieste : È 

LABORATORIO BERTOLI — S. Daniele. © eran 
; > M 

Bcire 
Verg 

i d CR api 

1 Spett. Fabbricerk por DR Clero e Spett. Fabbricerio pon 
som OCCASIONE FAVOREVOLE entr 

Presso la sottoscritta* trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in gran 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto la a 

cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. pare tri 1.92 X 2.50 di altezza. ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in tutte CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca pietra artificiale. dica 
croce per rrocessioni. ANGELI in pietra art:ficiale per cimiteri. pi d 

VARA ELA in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi che 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e colori da L. 25 a L. 125. che 

lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, e pe 
gentarlo. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con ni DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. gui 

È a in TUTTA SETA, (aglio perfetto, quarnizioni oro, confe- ; Pianeta FEClamMe fine persia per dl prezzo ccassinale di Liro < Guerra a Migonel — griseron, fre | | {La Vota è aeprisime! — Mi, ehm, che mort la n : A Acque e pomata — alle lor schiere! ò In brevi istanti —. cadon gli Dorf ? D 
pP_ Î | f fis DD P O N Olii, cosmetici — e ogni lozione, © E resta incolume — fra ial ruina ner 

Tutti risposero: — « Guerra a Migone! » ' Sol di Migone — l’acqua chinina! DI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la rta ione di Arredi e Paramenti Sacri L'Acqua CHIRINA MIGOHE preparare. con, spema setale le cor narrie di primis vi 

Spacialità lavori in marmi e Diet LO artificiali sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto Si un nossenie e 300 

UDINE — Viale del Ledra 30, Suhburbio Venezia- Villalta — UDINE LEE e a 
5 1 ; IRON: 3 . 2 3 caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e GI anche quando la ca- ni NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usate duta giornaliera dei capelli era fortissima. cd 

ni Deposito Generale da &FIGOGNE £ €. “Via Torino, 1a - MILASZO - Fabbrica di Profumerie, Saponi. a 

a articoli per ia Toletta e di Chincagilaria per î Wrogyhiari, Ghincaglieri, Profumieri, È 
È ; VGrs 

stat 
que 
BONI 

3 
poli : 
dire 

È ZATE È 

Tan x 
‘ cell . ess. Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizio ne Regionale di Udine 1903 SI: ; 

a 
È Deposito e confezione po sacri -—- FROGRE nel 1882 -- Filati oro e argento fino per e 
a 

6 U x 
dati 

ki : si È - RI | lanifatture varie rredi da Chiesa i 
fi 

: : ; è D 

È Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianéte, Stole, fo: 
È Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli dita 

i Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri || dal 3 o Sr I : ros: ci lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti st 
È Coperte lana e cotone, Up Hiinchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per bile 
i e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- ni 
; bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per Lu 
i Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte GI 
ar : 7, A è x n È y L tone, uomo e donna, Cotonine candide, e .| le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, pri» 

colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi SO 
î î pri w 5 ol hai ai colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini si sc A Do, Piane n. Set a A 1 son aste da L. 155 dt Q fat i N fraternite. con as ’ 9 lore Tonicelle > 48 ture per confraternite | 360, 350, 400 în più È 

pivi iale » 90 x Ù È E 
POE Ve o e TR VEL N IU SETA ESTR LUGO NI Tar CON RO I O E EE Te = RR TE CA RO COL ai i È 

Bio Engl 1-00 1 # RISE, "ww ma PR, gra Qu 

S Li LC Sos rile e, cali È 
Î | . 

UBINE, Via Meer gieveronio N. 4 e 19. > SE FAB B RICA ; (UDINE, Via Meresziovecchio chi == È: premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale 1903 | © | n 
29) ®@ min De ci 

A ape «ga 00 gd co | tr OMBRE ILII : OMBRE ILIIN I bt 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli —- - Portafogli — Portamonete ece. G 

Chincaglierie Pelliccerie — Biotimui ie — Specialità oggetti per me 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — cia 
Giocatoli — 2 poi regali. | S 

È RONE MOR'ITUA RIE r 
D Veli per & Giacci 5 Suratti di 

Si ceprono fusti vecchi dombrelle e pes con stoffe di qualunque genere | Da 
. i A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit alli ingrosso ed al dettaglio I 

! ! PREZZI MODICISSIMI 

. Udine — Tip. del Crociato ; 

    

   


